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decreto del 16 dicembre 1888, n. 5860 (serie 3a), 
secondo la quale i sott'ufficiali della regia marina 
debbono contrarre la ferma di sei anni. „ 

La discussione è aperta su questo disegno di 
legge. 

Se nessuno chiede di parlare.... 
Inviti, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Inviti, relatore. La Commissione ha trovato 

provvida ed efficace la presente legge. 
Con essa il ministro otterrà certamente lo scopo 

che si è prefisso; quello, cioè, di completare il 
quadro dei sott'ufficiali, secondo che abbisogna il 
servizio della regia marineria. 

Il problema di completare il contingente dei 
sott'ufficiali è sempre stato molto difficile ; e i vari 
provvedimenti dei ministri della marineria e della 
guerra, che si son succeduti, possono provare la 
difficoltà della sua soluzione. 

Fra questi provvedimenti noterò che fu aumen-
tato il soldo giornaliero ai sergenti; che fu istituito 
un premio per la seconda ferma; che la ferma stessa 
fu divisa, accorciata, e che fu concessa facoltà di 
poterla assumere successivamente ; che, in fine, fu 
sanzionato per legge che, dopo 12 anni di ser-
vizio (notisi bene : di servizio, non di grado), il 
sott'ufficiale acquistasse diritto ad un impiego nelle 
amministrazioni dello Stato; e più, avesse diritto 
ad una pensione di riposo, quando, per età o per 
ragione di forza maggiore, si rendesse impotente 
al servizio. 

Ora, il ministro, con questa legge, domanda 
l'abrogazione dell'articolo 85 del testo unico della 
legge sulla leva; effetto della quale abrogazione è 
il seguente. 

I giovani che hanno certe qualità di educazione, 
d'istruzione e di intelligenza, e che hanno acqui-
stato una certa idoneità, potendo essere promossi 
sott'ufficiali senza obbligo di assumere la ferma 
prescritta oggi dall'articolo 85, dopo un anno di 
esperimento, o al più dopo diciotto mesi (per 
quelli che si mostrano un po' più tardi), possono 
avere la promozione ; così, siccome la ferma è di 
quattr'anni, essi rimangono in servizio come sot-
t'ufficiali due anni e mezzo o tre anni. 

Come si può mettere in dubbio che non ac-
cettino la promozione; poiché non c'è più l'ob-
bligo di assumere la ferma di sei anni, e d'al-
tra parte noi sappiamo bene qual differenza di 
trattamento passi fra il sergente ed il soldato; 
sappiamo come il sergente goda di una buona 
mensa e vesta meglio dei soldati; senza contare 
la sodisfazione del suo amor proprio. 

In conseguenza la Commissione ha ritenuto 
questo disegno di legge provvido ed efficace. 
Esso fu presentato col parere favorevole del Co-
mando del Corpo reale equipaggi ; e suffragato dal 
Consiglio superiore di marina, quindi la Com-
missione non ha che da raccomandarlo alla Ca-
mera pregandola di accoglierlo favorevolmente. 

Presidente. L'onorevole ministro della marineria 
ha facoltà di parlare. 

Brin, ministro della marineria. Dopo le parole 
efficacissime dell'onorevole relatore e dopo quello 
che si legge nella chiara e nitida relazione della 
Giunta parlamentare, io crederei di abusare della 
pazienza della Camera se aggiungessi altre il-
lustrazioni. Non mi resta quindi che di ringra-
ziare vivamente la onorevole Commissione del-
l'appoggio che ha dato al disegno di legge e di 
pregare la Camera di volergli dare il suo voto 
favorevole. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 
rileggo l'articolo unico del disegno di legge: 

u E abrogata la disposizione contenuta nell'arti-
colo 85 del testo unico delle leggi sulla leva di 

»mare approvato con regio decreto del 16 dicem-
bre 1888, n. 5860 (serie 3a), secondo la quale i 
sott'ufficiali della regia marina debbono contrarre 
la ferma di sei anni. „ 

(E approvato). 

In principio della seduta pomeridiana d'oggi 
si farà la votazione a scrutinio segreto di que° 
sto disegno di legge. 

Autorizzazione a comuni e frazioni di comuni ad 
eccedere il limite della sovrimposto. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Autorizza-
zione ai comuni di Castel d'Annone, Cuccaro ed 
altri, non che ad alcune frazioni di comune di 
eccedere con la sovrimposta ai tributi diretti 
per l'esercizio 1889, la media del triennio 1884-
85-86 od il limite legale. 

Do lettura dell'articolo unico del disegno di 
legge: 

" I comuni indicati nell' elenco che segue sono 
autorizzati ad eccedere con la sovrimposta ai tri-
buti diretti, per l'anno 1889, il limite medio ri-
spettivamente raggiunto nel triennio 1884 85 86 
od il limite legale, applicandolo nello ammontare 
fissato per ciascun comune nell'elenco medesimo. „ 

Si darà ora lettura della tabella annessa a 
questo articolo. 

Zucconi} segretario, Ugge: 


